	3.5.
	Elementi di complementarietà rispetto ai documenti di programmazione dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006 e per il precedente periodo 1994-1999 e rispetto ad altre iniziative di sviluppo locale, realizzate, in corso di realizzazione o programmate


Gli elementi di complementarietà del PSL rispetto alle altre forme di intervento dei fondi strutturali del periodo di programmazione 2000-2006 e del precedente periodo di programmazione 1994-1999 sono evidenziati nelle schede tecniche descrittive delle singole sub-azioni nel paragrafo denominato “Descrizione delle connessioni e integrazioni con altre Misure e Programmi”. Per quel che riguarda le connessioni del PSL con altri interventi di sviluppo in atto si rinvia al Capitolo 2, paragrafo 3 del PSL.
	3.6.
	Piano di comunicazione del PSL


Il piano di comunicazione del PSL è descritto nella Sub-azione n. 8 del PSL.
	3.7.
	Procedure per il monitoraggio, il controllo e la valutazione del PSL


In sede di attuazione del PSL, il GAL attuerà un apposito sistema di monitoraggio e controllo delle operazioni finanziate che consentirà di verificare costantemente lo stato di avanzamento e la regolare attuazione del Piano ed, eventualmente, di individuare interventi correttivi o modificativi che consentano il raggiungimento degli obiettivi operativi prefissati. Tale sistema di monitoraggio sarà attuato da un apposito “Ufficio monitoraggio e controllo”, amministrativamente distinto ed indipendente rispetto alla struttura tecnica di gestione sia del GAL che del RAF.
Il sistema di monitoraggio, che servirà ad alimentare il sistema regionale sulla base delle indicazioni di cui al capitolo 3.12.1 del Complemento di programmazione del POR Leader + della Regione Veneto, si baserà su tre tipi di indicatori:

· indicatori di realizzazione, a loro volta distinti in:

· indicatori di esecuzione finanziaria delle operazioni, calcolati trimestralmente e per ciascun anno di riferimento e sull’intero periodo di programmazione, finalizzati a rilevare gli impegni ed i pagamenti rispetto alle spese programmate;

· indicatori di esecuzione fisica delle operazioni, finalizzati a rilevare lo stato di avanzamento fisico degli interventi, rilevati annualmente;

· indicatori di avanzamento procedurale, finalizzati a rilevare lo stato di avanzamento ed il grado di efficienza delle procedure di attuazione e rilevati semestralmente;
· indicatori di risultato (di qualità o di rendimento), finalizzati a determinare i risultati e a misurare gli effetti diretti od immediati, la qualità o la resa che l’attuazione delle operazioni ha permesso di raggiungere e rilevati al termine di ciascuna sub-azione.

Gli indicatori impiegati nelle singole sub-azioni sono indicati un una apposita sezione delle schede tecniche descrittive nel paragrafo intitolato “Quantificazione degli obiettivi” e si basano sulla metodologia proposta nel “Documento di lavoro n. 3 – Indicatori per la sorveglianza e la valutazione: una metodologia orientativa”, elaborato dalla Commissione delle Comunità europee per il nuovo periodo di programmazione 2000-2006.

Alla conclusione del PSL sarà altresì effettuata una valutazione dell’impatto specifico e globale dell’attuazione del Piano, da parte del GAL, eventualmente avvalendosi anche della collaborazione di valutatori esterni. In proposito, oltre agli indicatori di realizzazione e di risultato utilizzati nella fase di monitoraggio, saranno utilizzati specifici indicatori per misurare l’impatto specifico che le realizzazioni ed i risultati raggiunti hanno consentito di ottenere nel territorio del GAL rispetto agli obiettivi specifici e globali indicati nel PSL. A partire da tali indicatori, sarà possibile misurare:

· l’efficacia del PSL, cioè gli interventi che sono stati effettivamente realizzati in rapporto agli interventi programmati nel medesimo Piano;

· l’efficienza del PSL, cioè il rapporto tra le realizzazioni, i risultati ottenuti e le risorse finanziarie mobilitate;

· il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati;

· i primi effetti ex-post generati dagli interventi realizzati.

Per quel che riguarda il sistema di controllo e di gestione del GAL si rinvia all’allegato n. 5.2 del PSL.
	3.8.
	Elementi di rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente, concorrenza, informazione e pubblicità, politica agricola comune e pari opportunità


Gli elementi di rispetto delle normative nazionali (statali e regionali) sono espressamente indicati nelle schede tecniche descrittive delle singole sub-azioni nel paragrafo denominato “Normativa di riferimento”. Gli elementi di rispetto delle normative comunitarie sono invece espressamente indicati nelle schede tecniche descrittive delle singole sub-azioni nel paragrafo denominato “Rispetto delle politiche comunitarie” e, per gli aspetti ambientali, nel paragrafo “Grado di compatibilità ambientale”.
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